
Salvaguardia  dell’ambiente,
della  salute  dell’uomo  e
degli  animali:  il  resoconto
Unep del 2022

Un anno di risultati. Grandi o
piccoli  sarà  il  futuro  a
decretarlo. Ma per il pianeta è
importante  provarci.
Il programma sull’ambiente delle
Nazioni Unite (Unep) ha fatto il
resoconto  delle  pietre  miliari
ambientali del 2022.  

La risoluzione per porre fine all’inquinamento da
plastica
Lo scorso 2 marzo, il ministro dell’Ambiente norvegese, Espen
Barth  Eide,  ha  suggellato  una  risoluzione  globale  con
l’obiettivo  di  porre  fine  all’inquinamento  da  plastica,  a
lungo considerato uno dei problemi ambientali più urgenti del
pianeta. L’accordo è stato uno dei tanti importanti passi in
avanti nella tutela dell’ambiente che sono stati fatti nel
corso del 2022, definito anno storico per il pianeta.  

Plastica: un pericolo per l’ambiente
Ogni anno vengono generati quasi 400 milioni di tonnellate di
rifiuti di plastica, una cifra destinata a raddoppiare entro
il 2040. Solo una frazione di questi viene riciclata, il resto
finisce  nell’ambiente  e  soprattutto  negli  oceani,  causando
danni a esseri umani e alla fauna selvatica. La risoluzione
adottata dall’Assemblea delle Nazioni Unite per l’ambiente a
Nairobi, in Kenya, impegna le nazioni a mettere in atto una
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bozza di accordo entro la fine del 2024. 

50 anni di Unep
Sempre a marzo scorso, i delegati di tutto il mondo si sono
riuniti  in  Kenya  per  una  sessione  speciale  dell’Unep  per
commemorare il suo 50esimo anniversario. L’evento ha visto i
partecipanti fare il punto su tutto ciò che è stato raggiunto
negli ultimi cinquant’anni, inclusi gli sforzi per riparare lo
strato  di  ozono,  eliminare  gradualmente  il  carburante  con
piombo e proteggere le specie in via di estinzione.  

La nascita del movimento ambientalista
A  giugno  2022,  nella  capitale  della  Svezia,  si  è  tenuto
l’incontro  internazionale  di  Stoccolma  per  commemorare  il
50esimo  anniversario  della  Conference  on  the  Human
Environment  del  1972,  considerata  la  nascita  del  moderno
movimento  ambientalista.  È  stata  anche  l’occasione  per
discutere  degli  obiettivi  di  sviluppo  sostenibile  e  per
affrontare  la  tripla  crisi  planetaria  del  cambiamento
climatico,  della  natura  e  della  perdita  di  biodiversità,
dell’inquinamento e dei rifiuti. 

Il diritto a un ambiente sano e pulito
A luglio 2022, l’Assemblea generale delle Nazioni Unite ha
dichiarato che tutti gli abitanti del pianeta hanno diritto a
un  ambiente  sano  e  pulito  e  ha  invitato  gli  Stati  a
intensificare gli sforzi per proteggere la natura. La delibera
non è giuridicamente vincolante. Ma i sostenitori sperano che
spingerà i Paesi a sancire il diritto a un ambiente sano nelle
loro  costituzioni,  consentendo  agli  attivisti  di  sfidare
politiche e progetti distruttivi per l’ambiente. 

Attività di sensibilizzazione
Quest’anno, le campagne dell’Unep hanno sensibilizzato su una
moltitudine  di  questioni  ambientali.  La  Giornata  mondiale
dell’ambiente, la  Giornata internazionale dell’aria pulita
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per  i  cieli  blu  e  la  Giornata  internazionale  della
consapevolezza delle perdite e degli sprechi alimentari hanno
coinvolto milioni di persone in tutto il mondo, contribuendo a
mettere  l’ambiente  al  centro  dell’attenzione  pubblica.  Nel
frattempo,  due  importanti  studi  dell’Unep,  l’Emissions  Gap
Report e l’Adaptation Gap Report, hanno puntato i riflettori
sulla portata della crisi climatica e su ciò che l’umanità
deve fare per evitare il peggio del cambiamento climatico. 

Cop27
Lo scorso novembre, alla Conferenza delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici (Cop27 ) in Egitto, gli Stati membri
hanno concordato di istituire un fondo che sosterrà i Paesi in
via di sviluppo alle prese con le conseguenze della crisi
climatica. In un accordo definito dagli osservatori storico,
il cosiddetto fondo loss and damage mira ad aiutare le nazioni
vulnerabili a far fronte a siccità, inondazioni e mare in
aumento, che dovrebbero diventare più gravi man mano che il
clima del pianeta cambia. 

Cop15
Nell’ultimo mese di quest’anno, si è conclusa la Conferenza
delle Nazioni Unite sulla biodiversità (Cop15), a Montreal in
Canada, con un accordo storico per guidare l’azione globale
sull’ambiente  fino  al  2030.  Il  quadro  globale  per  la
biodiversità  Kunming-Montreal  include  misure  concrete  per
arrestare e invertire la perdita della natura, tra le quali
mettere sotto protezione il 30% del pianeta e il 30% degli
ecosistemi degradati entro il 2030. L’accordo è stato pensato
per  contrastare  quella  che  gli  esperti  definiscono
un’allarmante  perdita  di  biodiversità.  Secondo  un  rapporto
Ipbes del 2019, infatti, ci sarebbe un milione di specie che
va verso l’estinzione, molte minacciate dall’attività umana. 
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